
Il Polìtecnico di Torino: al via la ricerca 
dglla stanza segreta di Tutankhamon 
Dopo quasi un onno di attesa, I ricercatori di Archeo-Flsica del 
Politecnico di Torino hanno «finalmente ottenuto» il via libera 
dall'Egitto por le misure geo-radar decisive ail'lnterno deUa Tomba di 
Tutankhamon neUn Valle dei Re a Luxor. Lo annuncia un comunicato 
del Politecnico torinese. n proposito della ricerca della «stanza 
segreta. dedicata al sepolcro del «raraone bambino>, appartenente 

aUa XVIII dinastia, vissuto tra illS41 e il 1323 a.C. circa Le misure 
aaranno condotte da ogglal6 febbraio e avranno «l'obiettivo di 
verificare l'eventuale presenza dI spazi woti o di corridoi nascosti 
dietro le pareti della camera funeraria dI Tutankhamon. Socondo una 
teoria avanzata daU'egittologo inglesc Nichola. Reev •• , la tomba 
potrebbe easere, infatti, parte di una più ampia tomba appartenente 
forae alla Regina Nefertiti •. Secondo Il profesBOr Franco Porcelli, 
coordinatore del gruppo di ricerca che f. capo ai Politecnico di 
Torino, i tre diversi sistemi radar di ultima generazione che saranno 
utilizzati sono In grado di fornire una risposta sicura al 99%. 

j dell'Orlando Furioso, 
el '16: ora l~ cnso, c'be il 
mia madre comprò do· 

,erm, e che mia madre 
~ mai vendere, sono non 
non più nostre, ma pa­
) della Fondazione che 
mio nome, Eliaabetta 

e che, dopo di me, avrà 
L1rale destinazione, aUa 
:II culturale di Ferrara. 
)550 non ricordare, nel­
:II dena mia Fondazione 
Tors, l'angelo rosa, di 
ta, di Giuseppe Bergo­
veglia e accoglie all'in­
deno cappeUa di faml­
neto, si dirà, non Ferra­
mio padre Giuseppe, 

e, che a Stienta ha vis­
i ha sempre raccontato 
famiglia si sentivano 
,là prossimi a Ferrars, 
a Rovigo). 

sta) saggezza. Sono gli occhi 
con cut guardiamo le bellezze e 
le bruttezze della vita di fuori. 

La casa di Re sarà sempre, 
anche per gli anni Senza di noi, 
un modo di dire la Collezione 
CavalUnl Sgarbi: non proprl.­
mente un sinonimo, ma una lo­
cuzione che, oltre la presenza 
n.lca deUe opere, farà balenare 
anche la memoria delle nostre 
esistenze personali. E in omag­
gio a questa osmost, e in parti­
colare in omaggio a mio fratelio 
Vittorio - per il quale ho pensa­
to e voluto questa mostra, for­
sennatamente proprio al Ca­
stello Estense e non altrove -
menzionerò l'unica opera/non 
opera della casa che si sottrae 
aila coUezlone. È un'opera .igni­
ficativa perché, pi~ del pozzo 
del gI.rdino, ricoporto integral­
mente da una Sophora Japo­
nensia cara a mio padre, fa bella 
mostra di sé, e dice quello che 
noi SgarbV Cavallini siamo sta­
ti per poco. Raccont. una esi­
stenza che non abbiamo voluto 
abbracciare, una normalità da 
cui nostra madre, pii) di nostro 
padre, ci ha fatto deviare. -

Quando il giornalismo italiano 

~ra, il Castello e le Case 
,sto sono alati luoghi di 
l di nostra madre. Rac-
110 padre nel suo tene 
ti mi parla ancora, che la 
Ippena sposata, d'im­
o, con una velocità che 
O imparato in seguito a 
cerle, inforcava la bici­
scappava a Ferrara da 
dove era costretta a 

re con i suoceri. 
ma volta a Ro, plenipo­
IB. della casa, (forse stan-
19he in bicicletta) tra-
I con un carattere da 
lena mltòlogla, o del fu­
IJ in Ferrara. Ed ecco 
questa mostra, pl(\ di 

:ra in cui le opere della -
me sono state esposte, 
:ata alel; ed ecco porché 
mostra, come nessun'al-
1 Collezione, mi ha visto 
os\ attiva attraverso la 
'8onale Fondazione. 
"Itto poco sopra che la 
me lasc1avale mura del­
di Ro. È vero BOlo In par­
hé la Copezione non po-
I lasciare' ta casa di Re, 
lvi profondamente in-
\. 

sa stessa la casR, In un 
mtico respiro. Le opere 
e, o semplicemente po­
.ppese, adagiate, sono 
lell. nostra famiglia. CI 
, e cl guardano crescere 
i, e noi le guardiamo da 
ueUe opere sono le mura 
lstra identità (se mai ne 
'o una), i <ghiacciai del­
'a memoria» (Rimbaud), 
ri d_Ila nostra (suppo-

E quindi un m.nufatto che ci 
racconta: un vecchio canestro 
da basket, arrugginito, trasfor­
mato da un amico, Cristiano 
Taddia, con la mia complicità, 
in un portafior1. 

Quel cane.tro è uno del po­
chissimI residui visivi che rac­
contano la casa prima della ri­
voluzione. Ualtra casa che vive 
solo nella nostra memoria (mia, 
di mio fratello), e che .I.ottrae 
alla memoria collettiva e anche 
ai progetto deU. F~ndazione 
Cavallini Sgarbi. Grumo di vita 
vissuta, traccia del nostro pas­
sato remoto sopravvissuta al ci­
clone deUa cultura che h. inve­
.tlto e mutato il volto deUa ca.a. 

Quell'arta di paese - il cane­
stro come la trombetttna della 
poesia di Corrado Govoni - di 
cui ogni tanto sento una forte 
nostalgia. 

Promuovendo con la Fonda­
zione EUsabetta Sgarbi questa 
mostra ho inteso rendermi, 
dunque, la bambina di Andrea 
Parinii rispondere 9. quell'otta­
tivo patema (misteriOSO e pra­
fetlco) di farmi custode deUa 
casa (quella vecchia e quella 
nuova), dunque casalinga, per 
scrivere, a modo mio, nel solo 
modo che so, la storia della mia 
famiglia, Cavallini e Sgarbi. 
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Niccol~ dell:4rca. 
(Puglia 143511440 
- Bologna 1494) 
San Domenico 
(1474) 

. abitava in campo Marzio 
Cinquant'anni fa moriva Mario Pannunzio, creatore del Risorgimento 
liberale e del Mondo. Alla sua, scuola i grandi ,clirettori del Novecento 

MIIUlUA SERIU 

Nel suo studio di diret­
tore c'era dietro la 
acrivani. un grande ri­

tratto di C.vour. Una volta gli 
chlesl U porché e mi disse che 
Cavour era stato ... a un tempo 
Idealista e pragmatlco. MI dla­
se che Cavour non andava vi­
sto come un politico machia­
vallico senza scrupÒU, ma co­
me un uomo appassionato. 
Per un gobettiano come me 
che nella sua vita non sI era 
occupato di storia, fu una ri­
velazione». n direttore, a cui 
si riferlsee lo scrittore M.rlo 
Soidatl, è Mario Pannunzlo 
quando era al timone de Il 
Mondo: Mario&Marlo, il celo­
bre giornalista e l'inventore 
del turismo enogastronomico 
e della televisione di qualità, 
turono assai diversi e anche 
molto almill, uniti in gioventù 
dal rapporto con un terzo Ma­
rio, ti regista Camerini con cui 
lavorarono entrambi. 

n IO rebbraio ricorrono i 50 
anni daila morte di Pannun­
zio, eccezionale maestro ili 
giornalismo, capace cU fare 
scuola nena .toria deUa carta 
stampata del dopoguerra. Al­
lo scrittore di Lucca è dedic.­
to l'Intervento di Soldati lino 
a oggi inedito (lo citiamo por 
gentile concessione del Con­
tro PanDunzio di cui 11 narra­
tore torinese fu direttore). 
Con le testate a cui diede vita, 
d. Rk;orgimento Liberaie a Il 
Mondo, e con le sue idee e le 
sue polemiche segnò profon- . 
damente il dibattito culturaie 
e politico Italiano e lasciò una 
traccia destinata ad arrivare 
lino al nostri giorni: nel 1955 
diede vita, Insieme ad amici e 
compagni Uberall e atloniati, 
ai Partito radicale. Della 'sco­
moda attività dena dissiden­
zalt, come disse GIovanni Fer­
rara, «: fI!ce la vocazione della 
sua vita» ponendosi come un 
grande Irregolare e un intel­
lettuale che non rinunciò mai 
al suo ruolo di avanguarcHa. 

Pittore in erba, innamorato 
di cinema e critica letteraria, 
Pannunzio si collocò, subito, 
pure fuori dal coro del f.sci­
amo: do ero fascista», ram­
mentò Indro Montan.lli ren­
dendo omaggio all'amico. «Mi 
trovavo "bone nell'atmosfera 
di porpetua mobilitatlone del 
regime ... Pannunzio non par­
tecipava a nessuno di quegli 
entusiasmi. Non c'è dubbio 
che ci faclUtò l'operazione di 
Iiberarcl della camicia nera 
'grazie a queU'lndenniblle do­
no che si chiama lautorità' lt. 

TI neogiornalista avova su­
. pcrato da poco J vent'anni cd 
er. già uno dei pi(\ autorevoli 
direttori den. Penisola: al: 
l'inizio degli anni Trent. fon­
dò la rivista Oggi, successiva­
mente coUaborò con Leo Lon­
ganesi ai pr:l!no rotocaico lta-

Testo tratto 
da/la 

confenmza 
inedita di 

Mario Soldati, 
presidente 

del .Centro 
Pannunzio» 
a2/maggio 

1988 

Panliunzio a me piemontese 
ha insegnato il valore del 
Risorgimento ... Leggendo Rosario 
Romeo, mi resi conto che 
Pannunzio aveva raç)ione 
difendendo il Risor9lmento. Non 
a caso il suo quotidiano uscito 
nel 1944 si chiamava 
«Risorgimento liberale» ... 

Mario Soldati 

liano, Omnibus, e diresse altri 
due settimanall' con ArrIgo Be­
nedetti. Popo l'armistizio deU'S 
settembre del 143 diede vita a 
un gruppo liberai. clandestino 
e nel dicembre fu incarcerato a 
Regina Coeli. 

L'exploit pl(\ clamoroso arri­
verà con Ri8argimento Liberale 
che sarà definito dagli storici il 
più bel quotidi.no politico del 
suoi anni. La pubbUcazione, or­
gano del ricostituito Partito li­
berale, appena nato, documen­
tav. l. lotta partigiana ai Nord, 
si rivolgev •• 1 giovani e suporo 
le 100 mila copie nel dopoguer­
ra. Nonostante avesse nella sua 
pancia nrme per nulla eversive 
o ribelli, come quella di Bene­
detto Croce, prese posizioni 
controcorrente, criticando, per 
esempio, l'amnIstia nei con-

, fronti degli ex Caaclsti e pubbli­
cando a puntate le memorie di 

Vlktor Andrijovyc Kravcenko, 
in cuI 11 dIplomatico sovietico 
fuggito in occidente déscrlveva 
nel dettaglio la collettivizzazio­
ne forzata in Ucraina,1 campi di 
prigionia el gul.g. 

Molti dei eolloboratori di 
«Risorgimento llberaie. p .... -
rono nel 1949 ai Mondo, il capo­
lavoro giornalistico di Pannun­
zio. Tra «snobismo e opposizio­
ne», come ha scritto Eugenio 
Scalfarl che della cifra di quel 
giornale fece n suo vademecum 
por la creazione de la Repubbli­
ca, il conSesSo di autori recluta­
ti d.1 direttore .' impognò In 
clamorose battaglie por i diritti 
civili, contro la partltocrazia o i 
«palazzinari» speculatori. 

Nel ptccolo ufficio romano 
del Mondo, In C.mpo Marzio, si 
potevano incontrare Ennio 
Fiatano, Mario Soldati, Ernesto 
Rossi, Gaetano Salvemini, Pie­
ro Caiamandrel, Alberto Mora­
via e Truman Capote. Arriva­
vano i dattiloacritti di Thoma. 
Mann, Stephen Spender, 
Evelyn Waugh e Luigi Einaudi. 
«Prograssisti In politica, con­
servatori in economia, reazlo­
n'ari nel costume»: cos\ il gior­
nalista descrisse la sua compo­
slt. squadra e Alberto Arbasl­
no rilevò un'aria di «vecchia 
eleganza Intellettuale mediter­
ranea •. Un .giornale polironi­
co., lo dellnl Alberto Ronchey. 
Insieme .i polltologi, agli eco­
nomisti e agU scrittori de Il 
Mondo - Marco Pannèlla, Leo 
Valiani, Rosai, Scalfarl e molti 
aitri -, Pannunzio diede vita al 
Partito Radicale del Liberali e 
Democratici Italiani (p.r.J.d.I). 
Con il nome abbrevl.to nel pi(\ 
agile Pr, il neo partito guiderà le 
campagne per Il divorzio, per 
l'aborto, per 11 femminismo e 
por i diritti degll omosessuali. 
Insomma Pannunzio fu un ori­
ginai_ soUtarlo che viaggiò 
~empre con scelta compagnia. 
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Lo.tudio 
da direttore 
del «.Mondo» 
d/Mario 
Pannunzlo 
(1910 - 1968) 
con il ritratto 
diCauour 
a/centro 
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